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M^ifr3iìffl^?IBHB Domenica elezioni politiche in Serbia 
I partiti indipendentisti fronteggiano una pulizia etnica strisciante 
A Pristina hanno campo libero gli ultranazionalisti di Arkan 
«Vorrei svegliarmi in un paese dove poter vivere e lavorare libero» 

Tanks serbi a Pristina 
e, in basso, corte! 

a favore dell indipendenza 
del Kosovo 

jtTrèpce Podujeve / 

f&P"- NiPnshtine <-
/ - - #C O S OH V O / 

«La nostra arma lo sciopero del voto 
Così il Kosovo albanese si ribella al giogo di Milosevic 

» 

Novi Pazar \ 77* 
Leskovac 

La Serbia va alle urne domenica prossima, ma sen
za il Kosovo. 1 partiti albanesi che hanno proclama
to l'indipendenza della regione rifiutano di legitti
mare il regime di Belgrado. A Pristina si presentano (* 
le forze ultra-nazionaliste serbe, facendo leva sulla 
paura della minoranza padrona. Arkan sfila con i 
suoi per le strade, chiedendo di liquidare i conti, 
una volta per tutte, con gli albanesi ' 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MASTROLUCA 

• a PRISTINA. Visto da vicino 
Zeliko Raznjdtovic, il cnminale 
di guerra Arkan, è più grasso e 
più arrogante di quanto non 
voglia appanre sui manifesti 
elettorali appiccicati nelle stra
de di Pristina Peri suoi elettori, 
lutti serbi in una regione dove 
gli albanesi sono il 90 percen
to della popolazione, si è fatto 
ntrarre con un viso da bambi
no e la divisa da ufficiale della 
pnma guerra mondiale, epoca ' 
di coraggio e grandi ardori na
zionali li suo quartier generale 
è nel Gran Hotel della citta, 
dicci piani di macene senza 
ascensore, senza riscaldamen
to, senza acqua calda, emble
ma di un paese alla deriva, af
fondato nella crisi economica 
e nel buio delle sanzioni * 

Tra teste rasate, giubbotti di 
pelle e donne troppo truccate 
e ben vestite per la miseria de
gli" altri, Arkan ha fatto del Ko
sovo il suo trampolino di lan- . 
ciò verso il parlamento serbo, 
dove si appresta a giocare il 
ruolo di puntello del consenso 
che Milosevic ha perso in que-
sii dodici mesi. Qui duemila 
voti bastano per una poltrona 
da deputato gli albanesi non 
partecipano alle elezioni, per 
vincere basta una manciata di 
schede E \ serbi, minoranza 
padrona puntano le loro carte 
sui partiti più nazionalisti, ga
ranzia di un futuro in cui conti
nueranno ad avere gli stessi 
privilegi straccioni, ad essere 1 * 
primi nella lista per un lavoro 
da dieci marchi Arkan è una 
certezza 11 suo partito dell'Uni
ta serba promette «amore, pa

ce e futuro» Non per tutu, na
turalmente Gli albanesi se ne 
devono andare 

•Lui non ci preoccupa. Ci fa < 
più paura il terrore statale Ar-
kan è al massimo un'espres
sione di questa tirannia In ' 
questo paese non si può fare 
niente se non è Milosevic a ve- ' 
lerlo» Fehmi Agame il vicepre
sidente della Lega democrati
ca del Kosovo, il partito di Ru-
gova. eletto presidente della 
repubblica proclamata unila
teralmente il 19 ottobre 91 do
po un referendum popolare di
chiarate illegale da Belgrado 
Lo stesso passo fatto dalle re
pubbliche ex jugoslave che 
hanno sciolto il vincolo federa
tivo, ma qui la guerra è rimasta 
finora lontana, anche se sem
bra un fuoco che cova sotto la 
cenere di una calma apparen
te • - - > 

Divenuta signora di queste 
terre e della Vojvodina nell'89, 
anche grazie alla condiscen
denza della Slovenia e della 
Croazia che speravano di argi
nare l'espansionismo di Milo
sevic, la Serbia ha cancellato 
dal Kosovo ogni traccia di au
tonomia albanese Governo, , 
isMuziom giudiziarie, sistema 
sanitario, scuola, tutto è stato 
imbrigliato dal centralismo di 
Belgrado, che ha imposto un -
regime poliziesco e invadente, 
negando cittadinanza alla lin
gua e alla cultura albanese. 
Una pulizia etnica strisciante, 
costata più di 60 morti tra l'89 e 
il 90 la repressione dell'oppo
sizione secondo il motto di 

_ a m u a i VI -U I W t Shkelzen Maliqi guida il Partito socialdemocratico 
«L'esercito di Belgrado fa esercitazioni, temo un incidente irreparabile» 

«Se ci spartiscono sarà la guerra» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

• 1 PRISTINA. La sede del par
tito socialdemocratico, come 
3uella di tutte le forze politiche 

egli albanesi del Kosovo, non 
ha niente da fuon che ne de
nunci l'esistenza C'è scrìtto 
solo, su un cartello piccolo, 
•avvocato» Shkelzcn Maliqi, li
no a qualche settimana fa era 
alla presidenza del partito, pri
ma che scoppiasse la polemi
ca sulla partecipazione o me
no a" voto serbo Ora è dimis
sionano, ma nessuno ha fretta : 
di mandarlo via Lo scontro 
politico e nentrato - t-

Quali erano le ragioni che 
l'hanno portata a MMtenere 
la possibilità di una narteci-

pulone «Uè elezioni? 
Nessuno pensava che il voto 
fosse una possibilità reale II 
boicottaggio non è mai stato 
messo in discussione Ma io ed 
altre persone abbiamo propo
sto di pensarci per il futuro. 

j perché forse dovremo entrare 
in questi giochi parlamentari 
La mia proposta era per una li
sta civica che sostenesse nel 
parlamento serbo il nostro 

- programma, l'indipendenza 
. del Kosovo Le reazioni sono 

state molto dure L'obiezione 
pnncipale e stata quella che 
cosi avremmo legittimato lo 
stato attuale Ma io credo che 
dobbiamo usare tutti i mezzi 

per raggiungere lo scopo L'in
dipendenza non cadrà dal cie
lo 

I partiti albanesi dd KOMVO 
•tarino dando prova di gran
de moderazione e pruden
za, cercando di evitare lo 
•contro. Quanto potrà dora
re? 

In realtà i partati albanesi sono 
tutti radicali 11 nostro obiettivo 
è l'indipendenza. Solo i mezzi 
che abbiamo scelto sono mo
derati, per quanto sarà possibi
le. Noi vogliamo la trattativa, 

, ma con la Serbia non c'è un 
punto di incontro e non ci sarà 
senza una mediazione intema
zionale Nell'ambito della 
Conferenza di Ginevra abbia

mo trattato finora solo questio
ni estremamente pratiche, co
me la scuola o il lavoro Ma an
che su questo non c'è stata 
nessuna intesa Da 5 mesi i 
colloqui si sono interrotti 

L'Europa ha cercato di lega
re l'autonomia del Kosovo 
aDa ««pensione delle san
zioni contro la Serbia, ag
ganciando la questione al 
processo di pace in Bosnia e 
In Krajina. E una strada che 
sareste disposti a percorre
re? 

il nferimento alle sanzioni ci 
può aiutare Ma la comunità 
intemazionale ha un approc
cio sbagliato alla questione 
restando ferma alla richiesta di 
autonomia per il Kosovo come 

era stata prevista con la costi
tuzione iugoslava del 74 Per 
noi potrebbe essere una base 
di partenza non un punto di * 
amvo Perché oggi non esiste 
più la federazione jugoslava 
sono cambiati gli equilibri in
terni e non c'è spazio per la * 
nostra autonomia in uno Stato 
serbo Certo potremmo accet
tare una politica di piccoli pas
si un protettorato intemazio
nale, la smilitarizzazione del 
temtono ed un eventuale so
stegno Onu, come chiede Ru-
gova lo sarei favorevole anche 
ad un governo transitorio for
mato da albanesi serbi e rap
presentanti della comunità in
temazionale, in canea per 10 
anni per cercare una soluto-

«punire pochi per impaunre 
molti» L ultimo rapporto di 
Mazowiecki responsabile del
la Commissione per ì dintti 
umani nell ex Jugoslavia lan
cia segnali di allarme arresta 
politici maltrattamento siste
matico dei prigionieri e dei lo
ro familian continue «espres
sioni di odio etnico nella vita 
pubblica e nei media» 

La risposta degli albanesi a • 
questo clima di violenza lega
lizzata è stata però differente 
da quanto si sarebbero aspet
tate le autorità serbe È nata 
una società parallela, con un 
proprio governo, un parlamen
to, con propne scuole Un po
polo intero ha scelto di vivere 
in scmiclandestinità «Per la 
pnma volta gli albanesi si sono 
dimostrati più maturi degli av
versari - dice Adem Demaci, 
dissidente da sempre con il re
gime 28 anni passata in prigio
ne, presidente del comitato lo
cale per i diritti umani - Uno 
scontro diretto avrebbe terribili 
conseguenze per entrambi i 
popoli Le enormi sofferenze ; 
che dobbiamo affrontare sono 
sempre minon di quelle che 
una guerra provocherebbe» 

La strada scelta dai partita al
banesi passa per la trattativa ' 
intemazionale, da cui sperano 
di poter ottenere per gradi 1 in- • 
dipendenza che hanno già 

scelto Percorso a tempi lun
ghi di cui molti i più, ignorano 
la durata. La gente s. culla nel-
I illusione che le cose cambe
ranno presto una mediana 
buona per ingoiare l'umiliazio
ne continua e per tenere a ba
da la tentazione dello scontro 
aperto, finora relegata in fran
ge marginali del movimento 
indipendentista --

Ma le difficoltà si vedono ad 
occhio nudo per le vie fango
se di Pristina impastate di rifiu
ta e di ghiaccio nelle penfene 
di case mai finite e già andate 
in rovina, tra i tombini scoper
chiati che scoprono tubature 
marce Nelle scuole clandesti
ne non ci sono libri vietati per 
legge si studia in case private 
ranicchiati per terra perché 
non ci sono banchi né sedie, 
seguendo appunta scritta a ma
no dagli insegnanti Come nel 
la scuola di economia nella 
penfena più povera di Pristina 
protetta da un cancello cele- » 
sto, fragile bamera alle incur
sioni della polizia. Il direttore 
Saban Cereta, è stato in carcere >' 
per sei mesi, è stato picchiato * 
ed aspetta un nuovo processo «i 
per aver tentato di nmettere 
piede nella scuola in cui inse
gnava pnma, sequestrata dai 
serbi 

La discriminazione più do
lorosa avviene però sul lavoro 

«Hanno crealo uno Stato dove 
per noi non e e futuro» dice 
Agani mostrando le cifre di un 
esodo poco appariscente e 
continuo Negli ultimi tre anni 
ci sono stata 120 000 licenzia
menti su una forza lavoro alba
nese che era di 170 000 occu
pata Oggi il rapporto è di un la
voratore ogni 30-35 abitanti 
Con il posto si perde anche il 
dintto ali assistenza sanitaria e 
spesso anche alla casa. Tuber
colosi, epatite e paralisi infan
tili sono di ventate endenncne 
Per curarsi molto spesso agli 
albanesi non resta altra possi
bilità che rivolgersi alla facoltà 
clandestina di medicina. Un 
sesto della popolazione ha co
me unico sostentamento l'assi
stenza delle i organizzazioni 
umanitarie intemazionali • -

La conseguenza è che dal 
90 250 000 persone sono 

emigrate tra loro molta i giova
ni che vogliono sfuggire alla le
va Le loro nmesse ora finan
ziano il governo clandestino di 
Rugova e la solidarietà sociale, 
la scuola e 1 università albane
se » -

Sia i dirigenti politici che gli 
intellettuali sanno bene che la 
resistenza del loro popolo non 
potrà durare per sempre «Se le 
pressioni serbe dovessero au
mentare si potrebbe arrivare ' 
ad un punto di rottura» dice 

t .•» "* «fc>«vi 

ne, magan continuando a far 
parte della Serbia in questo in
tervallo di tempo 

È stata avanzata da parte 
serba, sia pure in forma non 
officiale, una proposta di 
spartizione del Kosovo. Che 
cosa ne pensa? 

SI ci sono tre varianti che asse
gnerebbero alla Serbia dal 15 
al 40 per cento del temtono 
del Kosovo La spartizione pe
rò è un'opzione di guerra. Già 
ora I esercito di Belgrado fa 
esercitazioni nella zona. Si tie
ne pronto Basterebbe provo
care un incidente nella zona 
mandare i carri armata e la co
sa si chiuderebbe in poche set
timane Se si arrivasse ad un 
accordo sulla Krajina e sulla 

Bosnia potrebbe succedere la 
Serbia è abbastanza folle per 
farlo Ma gli Stati Uniti hanno 
già avvertito che non permette
ranno una guerra in questa re
gione un conflitto che potreb
be coinvolgere gli Stata vicini 
Dopo la tragedia bosniaca si 
comincia a pensare alla pre
venzione V , 

Pensate ad una possibile 
unificazione con l'Albania? 

Noi vogliamo la nostra indi
pendenza Bisogna trovare un 
nuovo equilibno per tutta la re
gione Gli Stati europei dovreb
bero avere interesse a farlo Ci 
sono forti regionalismi in Euro
pa. Se la crisi si approfondisse 
potrebbero sfuggire di mano 

- , _ OMa M 

Veton Surroi 32 anni intellet
tuale di spicco vicino al partito 
del parlamento, più volte mi
nacciato di morte dai serbi 
Surroi era tra quanta nelle ulti
me settimane si sono posta il 
problema di un eventuale par
tecipazione alle elezioni serbe, 
scatenando una polemica du
ra tra le file albanesi. La nfles-
s.one, «tutta teorica e di pro
spettava», è finita in minoranza 
e c e stato un generale nalli-
neamento sul no deciso a 
qualsiasi azione che potesse 
suonare come un riconosci
mento della legittimità del po
tere di Belgrado La repubblica 
del Kosovo si chiama fuori dai 
giochi di Milosevic. ma ha un 
bisogno disperato di trattare 
sul suo futuro pnma che sia 
troppo tardi e che la guerra in
cendi uno dei punta più perico
losi dei Balcani «Vorrei sve
gliarmi in un paese dove si può 
lavorare ed espnmersi libera
mente - dice Surroi - Vivere 
senza paura Vorrei svegliarmi 
come ci si sveglia in altre otta 
d'Europa. Ma non è possibile 
Perciò è pnontano evitare la 
guerra e creare le basi per un 
Kosovo democratico Rispon
dere con la creatività, con una 
visione del futuro i-a mia ge
nerazione è condannata nei 
prossimi 30 anni a mettere top
pe sui buchi del passato» 

Due milioni,-
di abitanti ' 
Il 90 per cento 
sono «ostaggi» 

•ni II Kosovo conta due mi
lioni di abitanti, per i' 90 per 
cento albanesi La forte natali
tà - il 70% della popolazione è 
al di sotto dei 30 anni, ogni fa
miglia è formata in media da -
6 7 persone - ha ndotto note
volmente m termini percentua
li la presenza delle altre mino
ranze, tra cui la piJ forte è 
quella serba 

La Costituzione iugoslava 
del 74 riconosceva alla regio
ne una dignità analoga a quel
la delle repubbliche federali 
dmtto di veto nel parlamento 
pantà linguistica uso dei sim
boli e della bandiera, universi
tà e scuole in lingua madre, 
autonomia finanziaria, gover
no locale Durante gli anni '80 
c'è stata una progressiva ndu-

zionc dei dintta albanesi fino a quando nell'89 la Serbia ha inglo
bato la regione 

Nel'91 i partiti albanesi hanno organizzato un referendum 
sull'indipendenza del Kosovo 87 per cento di votanti il 99 per 
cento ha votato a favore Nel 92 si sono svolte parallelamente a 
quelle serbe, le elezioni per il parlamento del Kosovo, la cui atti
vità è però resa pressoché impossibile dalla repressione di Bel
grado _ ... 

Centoventimila licenziamenti, insegnanti delle scuole medie 
e dell'università messi alla porta, esclusione degli albanesi dalle 
attività sportive dalle funzioni amministrative dalla polizia. Di
vieto di stampa di giornali albanesi '• 

II rischio che il Kosovo esploda sotto la pressione di Belgrado 
è un eventualità già presa in considerazione dalla Croce rossa in
temazionale che sta preparando piani per l'eventuale evacua
zione di 400 000 persone Dietro l'insistenza del presidente Rugo 
va il Consiglio di sicurezza delI'Onu ha lanciato un monito a Bel
grado perché «faccia cessare le misure discnminatone le esecu
zioni sommane, le detenzioni arbitrane e la pratica della tortura» 
La Serbia non ha permesso l'ingresso nella regione agli osserva-
ton della Conferenza per la sicurezza e la coopcrazione in Euro
pa 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è Inte
ressata da due perturbazioni una di origine 
africana alimentata da correnti calde ed umi
de, una di origine atlantica alimentata da cor
renti più fredde ed instabili DI conseguenza 
le condizioni generali del tempo rimangono 
orientate verso la nuvolosità e verso le preci
pitazioni La temperatura, allineata con i valo
ri stagionali, tende a diminuire specie sulle 
regioni settentrionali 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia 
settentrionale cielo da nuvoloso a coperto con 
precipitazioni In via di intensificazione Nevi
cate sul rilievi alpini al di sopra del 1000 metri. 
Per quanto riguarda I Italia centrale e l'Italia 
meridionale cielo generalmente nuvoloso con 
precipitazioni sparse a carattere Intermitten
te più frequenti sulle regioni meridionali e 
lungo la fascia adriatica Nevicate Isolate su
gli Appennini al di sopra dei 1300 metri 
VENTI: deboli o moderati provenienti da nord
ovest sulle regioni settentrionali da sud-
ovest su quelle centro-meridionali 
MARI: generalmente mossi o localmente agi
tati al largo specie I bacini di ponente 
DOMANI: tendenza a parziale miglioramento 
sulle regioni settentrionali ad iniziare dalle 
Alpi occidentali In Piemonte la Lombardia e 
Liguria ^fove la nuvolosità si frazionerà la
sciando il posto a schiarite più o meno ampie 
Oueste ultime si estenderanno durante il cor
so della giornata alla fascia tirrenica centrale 
Sulle altre regioni Italiane cielo da nuvoloso a 
coperto con precipitazioni sparse, più Intense 
sulle regioni meridionali 
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SOSTIENI 

ITALIA 

SOSTIENE LA TUA VOCE. 
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